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Fashion blogger e youtuber:  
veri lavori? 
 
La nostra generazione ha visto la nascita di molti lavori, che hanno portato con loro curiosità 
e critiche. Si guadagnano da vivere fotografando i propri outfit,  commentando video game e 
girando video nella loro cameretta. Inutili alla società o persone dalla creatività e inventiva 
invidiabili?  
  

SÌ  
Creare un mestiere, renderlo redditizio e popolare non è certo da tutti. Lavoro "utile" non 
equivale a "rispettabile", e youtuber e fashion Blogger non sarebbero comunque i primi che 
incontriamo. Basti pensare al fotografo, al pittore, al ballerino ... lavori non indispensabili, 
ma che richiedono doti innate non sempre comuni, oltre che ovviamente un impegno ed 
esercizio costante : proprio per questo meritano la definizione di "lavoro" al 100%. 
  
Anziché lamentarci di persone che in fondo non ci creano alcun danno, rimbocchiamoci le 
maniche e prendiamo esempio. "Giovani senza lavoro" è una delle frasi che ci rimbombano 
in testa dalla crisi del 2009, alle quali abbiamo reagito con estrema passività. Dobbiamo 
adattarci ai nostri tempi, capire le tendenze e sfruttarle per creare nuove occasioni.  il World 
Economic Forum ha pubblicato il report “New Vision for Education. Unlocking the Potential 
of Technology”. Lo studio ha stilato la lista delle 16 “skills” del ventunesimo secolo, cioè le 
capacità che il sistema educativo deve garantire oggi. Protagonisti della lista la creatività 
(abilità di immaginare e progettare strade nuove e innovative), la comunicazione (abilità di 
ascoltare, comprendere e contestualizzare informazioni), la flessibilità ( abilità di cambiare 
piani, metodi, opinioni e obiettivi) e lo spirito di iniziativa. Sono queste le qualità che il mon-
do di oggi richiede e che questi ragazzi hanno abbracciato al meglio.  
È ora di abbandonare lo stereotipo di "lavoratore" come la figura dell'operaio stremato dopo 
8 ore ininterrotte. Lavoro è riuscire a vivere facendo qualcosa che ci piace. E forse è l'invidia 
a parlare quando critichiamo con tanta rabbia chi è riuscito a fare dei ritagli presi da riviste e 
scenette comiche davanti allo specchio una vera e propria professione.  
 

 

IL CONFRONTO 



NO 
Si tratta di meritocrazia o solamente di moda? Domanda retorica ovviamente. Lavori che 
non richiedono anni di studio, rari doti, e neanche troppa fatica. Lavori- hobby, che non so-
no nulla di fronte alla formazione di un dottore o al sudore di un operaio. Non si tratta di 
essere moderni o meno,  ma di vedere con oggettività delle realtà sopravvalutate.  I media 
sembrano quasi essere diventati delle scorciatoie per il successo, molto più veloci e imme-
diate. La tenacia e la pazienza non contano più. Sono le mode a dominare il panorama del 
21° secolo e dobbiamo anche noi imparare a distinguere i veri talenti da imitare e merite-
voli di stima, da quelli gonfiati dalla tendenza del momento. 
Quante volte capita di sfogarsi con un amico, di raccontare la propria giornata a qualcuno ? 
Per caso veniamo pagati o acquistiamo fama? Un gesto che non richiede alcuna fatica da 
parte nostra, nessun tipo di studio o preparazione precedente. Uno youtuber non è altro 
che un  ragazzo che ama dire la sua, e lo fa con  una telecamera davanti. Si merita davvero 
tanta ammirazione? 
 Ci ingobbiamo sui libri tutti i pomeriggi,  chiedendoci spesso a che serva, e la risposta è 
sempre quella: "Per il tuo futuro". Che considerazione riceverebbe l'insegnante o il genito-
re che pronuncia questa frase ad un ragazzino che vede all'apice delle proprie aspettative 
Favij? (Nome d'arte di Lorenzo Ostuni, youtuber italiano molto noto). 
È ovvio che perde-
rebbero di senso 
queste parole , così 
come il lavoro sano 
e costante per rag-
giungere 
un  obiettivo diven-
terebbe un valore 
anacronistico. 
 
 



  

DOMANDE & RISPOSTE 

SI PUÒ ESSERE MALATI DI MUSICA? 

In Svezia sì. Diversi studi scientifici  dimostrano che la musica può avere 

un valore terapeutico  per l’organismo, tuttavia allo stesso tempo può 

creare dipendenza: nel 2011 il quarantatreenne Roger 

Tullgren ha ottenuto il riconoscimento ufficiale della sua 

acuta assuefazione da heavy metal. Una strana malattia 

che, dopo una lunga battaglia legale durata dieci anni e 

molte sedute con tre psicologi diversi, è stata considera-

ta tale assicurando  all’uomo i sussidi per disabili e la 

completa libertà di pogare al lavoro, ovvero scatenarsi a 

suon di musica, e assentarsi per andare ai concerti delle sue band preferi-

te. Per la sua ossessione Tullgren deve essere sempre presente ad ogni 

concerto di heavy metal nella zona, arrivando a quasi 300 all’anno. 

CHI HA DECISO IL SENSO ORARIO DELLE LANCETTE DELL’OROLOGIO? 

Prima dell’invenzione degli orologi, l’uomo misurava lo scorrere del 

tempo con le meridiane. 

L’ombra dello gnomone, l’asta che proietta la propria figura sul qua-

drante astronomico, si muoveva nel senso oggi chiamato orario, in 

quanto dipendeva dal moto della Terra intorno al Sole. 

Questo senso della rotazione è valido solo nell’emisfero boreale, e i 

primi orologiai, che risiedevano proprio qui, non fecero altro che imi-

tare un movimento a loro familiare. 

“PIANTARE IN ASSO”. QUAL È LA SUA ORIGINE? 

Si utilizza solitamente la frase “piantare in asso” quando si lascia una persona senza spiegarle il 

motivo. Ma da cosa deriva questa espressione? 

La risposta è nella mitologia. Infatti l’origine è riconducibile al mito di 

Teseo e Arianna, in cui la giovane figlia del re Minosse, dopo aver aiuta-

to Teseo a sconfiggere il Minotauro e a uscire dal labirinto grazie al fa-

moso escamotage del filo, fuggì con lui. Ma presto venne abbandonata 

sull’isola di Nasso, senza spiegazioni: da qui la frase “piantare in Nas-

so”, che nel parlato si trasformò in “piantare in asso”. 



LE GALLINE MANGIANO LE UOVA? 

Generalmente no, tuttavia se gli animali sono allevati in condizioni sbagliate, 

che possono essere dovute alla collocazione dei nidi o alla mancanza di spazi 

adeguati, può accadere che delle uova si rompano e la presenza del tuorlo su-

sciti la curiosità dei pennuti. Le galline iniziano così a rovinare il frutto del loro 

lavoro cercando la parte gialla e alcune la assaggiano; in poco tempo, quello 

che era un passatempo, diventa un vizio e contagia tutto il pollaio che apprende 

per imitazione. 

L’ovofagia, è questo il nome del fenomeno, è diffusa soprattutto tra gli uccelli 

provenienti da allevamenti intensivi e può essere curata inserendo delle palline 

da golf nei nidi: le galline, non riuscendo a romperle, a poco a poco perderanno il vizio. 

I ROMANI AVEVANO LE STRISCE PEDONALI? 

SÌ. Il traffico a Roma non è un problema solo oggi: uomini, donne, animali e chi più ne ha più ne metta po-

polavano le strade romane, rendendole non prive di rischi. La Lex Iulia Municipalis, “codice stradale” del 

45 a.C., non bastava a evitare le numerosissime vittime travolte dai carri, riportate dagli scrittori romani. 

Per ovviare questo problema gli stessi cittadini avevano posto in mezzo alla strada dei massi di pietra 

rettangolari, distanti circa mezzo metro l’uno dall’altro ( oggi visibili negli scavi di Pompei). Questo sistema 

obbligava i cavalli a fermarsi e 

permetteva ai pedoni di attra-

versare quei pochi metri senza 

rischiare la vita. Insomma, an-

che nell’antica Roma i Beatles 

avrebbero avuto il lo back-

ground.  

PERCHÉ SOFFIAMO LE CANDELINE SULLA TORTA? 
Siete di fronte alla torta e, fissando le candeline, state già pensando al desiderio da esprimere. 
Festeggiare il proprio compleanno è un'usanza testimoniata già in antichità dai Persiani, che prepara-
vano dei dolci per l'occasione, e in Egitto, dove la celebrazione era simbolicamente legata alla luce. La 
torta con le candeline, però, nasce successivamente grazie ai Greci: essi onoravano Artemide, dea del-
la luna, con una torta tonda e bianca su cui erano messe delle candele accese, per richiamarne la for-
ma e la luce. Nella storia, inoltre, era credenza comune che durante i banchetti il fuoco servisse a te-
nere lontani i demoni e gli spiriti maligni, dopodiché, a festa finita, essi se ne andavano e si potevano 
spegnere le candele, che con il loro fumo portavano in cielo i desideri. 



UN ORSO PUÒ ARRUOLARSI NELL’ESERCITO? 

Sì. Nel 1943 un orso bruno siriano  venne uffi-

cialmente arruolato nella 22° Compagnia Tra-

sporti del 2° Corpo d’Armata polacco al rango 

di soldato semplice. Il suo nome era Wojtec, 

“guerriero sorridente”, ed era stato adottato 

da cucciolo da un militare. L’orso divenne la 

mascotte del reggimento: amava la birra, face-

va la lotta con i soldati e gli piacevano le cicche 

di sigaretta.  Così quando la Compagnia  si im-

barcò su una nave per riunirsi all’Ottava armata 

britannica, essendo ammessi a bordo solo membri dell’esercito, si decise all’unanimità di arruola-

re l’animale per consentirgli di salire sull’imbarcazione. Wojtek servì fedelmente l’armata fino al 

19947 dando un importante contributo nel trasporto delle munizioni.      Per questo, oltre a esse-

re raffigurato nello stemma della Compagnia, gli furono dedicate due statue nel Regno Unito e 

una in Italia. 

PERCHÉ  LE MANI E I PIEDI DELLE DONNE SONO SPESSO FREDDI? 

Sarà capitato anche voi la sera al calduccio sotto le coperte di trasalire improvvisamente al 

tocco del piede gelido di vostra moglie  e chiedervi 

se per caso avete sposato un cadavere. Ebbene non 

spaventatevi c’è una spiegazione scientifica a que-

sto fenomeno: una ricerca dell’Università di Ports-

mouth rivela infatti che gli ormoni estrogeni hanno 

un ruolo importante nella regolazione dei vasi san-

guigni periferici e influiscono quindi nel processo di 

vasocostrizione, responsabile del raffreddamento 

delle estremità del corpo. Di conseguenza le donne, 

che posseggono un numero elevato di questi ormo-

ni, sono particolarmente sensibili alle temperature. Il fenomeno tende ad accentuarsi in par-

ticolare durante le fasi dell’ovulazione e del ciclo mestruale in cui il livello di estrogeno è 

maggiore. Gli studiosi ipotizzano inoltre che questo processo possa essere collegato alla ne-

cessità di proteggere il feto dal freddo che porterebbe a concentrare il flusso sanguigno in 

quella zona. 



 

La sfida 
“CARSTOM”:  

LA MACCHINA TELECOMANDATA DEL FUTURO? 

In occasione dei Digital Days, una sfida lanciata da 

Giffoni Experience e Giffoni Innovation Hub, svoltasi 

a Recanati nell’aprile 2016, ha vinto un progetto 

frutto della collaborazione tra il Liceo delle Scienze 

Umane e l’ITIS E. Mattei di Recanati; il gruppo di ot-

to ragazzi si è assicurato un posto alle fasi nazionali 

che si terranno in occasione del Giffoni Film Festival, 

grazie alla progettazione della smartcar. Il progetto 

consiste in una macchinina telecomandata, un vec-

chio giocattolo con cui tutti si sono divertiti almeno 

una volta nella vita, che è però riadatta alle innova-

zioni tecnologiche. Qual è la novità? 

Le tradizionali macchinine sono di solito controllate 

da un telecomando ingombrante e con batterie che 

si scaricano velocemente, inoltre non sono affatto 

personalizzate secondo il gusto e lo stile del proprie-

tario, maschio o femmina, adulto o bambino, che 

sia; la nuova macchinina, invece, viene telecoman-

data direttamente dal cellulare, tramite un’applica-

zione scaricabile gratuitamente con tutte le funzioni 

sufficienti di base, o a basso costo con altre opzioni 

aggiuntive. Inoltre, si possono attivare diverse fun-

zioni, come accendere led, casse con la musica, o la 

telecamera.  

La macchinina è anche ecologica, visto che la strut-

tura viene costruita da una stampante 3D a partire 

da plastica riciclata, e di conseguenza il prezzo finale 

risulta estremamente conveniente, in relazione a 

tutte le caratteristiche fornite. Il progetto prevede 

anche un sito dotato di una facciata principale, in cui 

si possono conoscere meglio le caratteristiche e le 

funzionalità del gioco, e una seconda dove sono 

esposti tutti i modelli di macchinine per avere la 

possibilità di scegliere quello che si preferisce; in 

una terza pagina, “My garage”, è possibile conserva-

re le auto ideate, e infine l’ultima è una community 

per interagire con altre persone che possiedono una   

 

 

macchinina. L’applicazione consente anche di gareg-

giare in modalità online e wireless con altri, sce-

gliendo il tipo di terreno, come lo sterrato o un cir-

cuito che preveda una curva: il tutto grazie alla tele-

camera posta sulla macchinina, che permetterà di 

vedere il percorso dal punto di vista dell’auto, e a 

dei sensori che captano la distanza percorsa e quindi 

consentono di definire il vincitore. I ragazzi del team 

si sono classificati terzi alle fasi nazionali del 20 lu-

glio su 10 finalisti selezionati. Per ora, Carstom è so-

lo un progetto, ma in futuro potrà essere commer-

cializzato e i suoi sviluppatori stanno pensando di 

ampliare il campo anche ad altri tipi di giochi come 

bambole, aeroplani, o droni.  


